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 COMUNICATO STAMPA
Manovra anticrisi. Finanziati altri 10 progetti. Salgono a 990 milioni gli investimenti proposti dalle imprese.
Le imprese della Puglia progettano l’uscita dalla crisi già nell’immediato futuro. E per farlo rispondono con un dinamismo sorprendente alla sfida lanciata dalla Regione Puglia attraverso la manovra anticrisi dell’Assessorato allo Sviluppo economico. Tra grandi aziende e medie imprese, il mondo produttivo pugliese ha pianificato investimenti per 990 milioni di euro con 26 progetti presentati per i Contratti di Programma e 35 per i Programmi Integrati di Agevolazione (PIA), a fronte di una richiesta di finanziamento pubblico pari a 330 milioni. La Regione Puglia sta rispondendo a questa domanda con altrettanta dinamicità. Sono 10 i nuovi progetti ammessi a finanziamento nell’ultima seduta di Giunta. Si tratta di due Contratti di programma e 8 Pia, che permetteranno di fronteggiare la crisi sviluppando investimenti per 134.129.141 euro attraverso un’iniezione di fondi pubblici pari a 46.397.710 euro. Un’operazione che permetterà di incrementare l’occupazione di altre 418 unità. Con quest’ultimo via libera salgono a 17 i progetti approvati (6 Contratti di Programma e 11 PIA), e ad oltre 246milioni gli investimenti finanziati, mentre le risorse pubbliche messe in campo ammontano ad oltre 78milioni di euro che contribuiranno a generare 717 nuovi posti di lavoro.
“Le imprese – ha detto il Vice Presidente e Assessore allo Sviluppo economico Sandro Frisullo – hanno risposto a questi bandi in una misura inimmaginabile in tempi di crisi, segno di grande dinamismo e di enorme volontà di innovare. Stiamo lavorando alacremente per agevolarle negli investimenti, ma allo stesso tempo siamo impegnati a valutare con grande attenzione la qualità della spesa. I progetti ammessi a finanziamento sono veramente innovativi e in alcuni casi scelgono nicchie di mercato di grande interesse per l’immediato futuro oltre a sfruttare il filone delle energie rinnovabili che fa ben sperare per la costituzione della filiera produttiva in Puglia”.
A conquistare i finanziamenti regionali deliberati durante l’ultima giunta, due grandi imprese (S.ME.I e Magneti Marelli) e dieci medie e piccole aziende (Masmec, Zincogam, Ladisa, Ing. Orfeo Mazzitelli, Linkem, Fersalento, Madogas, Minermix, Leucci Costruzioni, SCM) che aumenteranno la produzione e la competitività ampliando i propri stabilimenti con altre unità produttive, acquistando macchinari innovativi, investendo in ricerca, sviluppando programmi di internazionalizzazione e di marketing internazionale.
I Contratti di Programma

Sono due le imprese che si sono aggiudicate agevolazioni con i Contratti di Programma, la S.ME.I e la Magneti Marelli. La “S.ME.I. Salentina Meccanica Industriale” di Lecce che si occupa di organi di trasmissione, propone nella stessa città un investimento per 16.870.000 euro finalizzato all’acquisto di un nuovo capannone e di attrezzature e macchinari innovativi che permetterebbero l’introduzione della massima automazione nelle lavorazioni meccaniche e l’adeguamento alle più moderne tecnologie di produzione. Per questo investimento la S.ME.I riceverà 5.043.000 euro di risorse pubbliche attraverso i Contratti di Programma Regionali e incrementerà l’occupazione di 60 unità. Con i Contratti di Programma Regionali anche la “Magneti Marelli S.p.A.” impresa del Gruppo Fiat che produce accessori per autoveicoli e motori, propone di investire nello stabilimento di Modugno, in provincia di Bari, ben 34.870.000 euro e di aumentare il personale di 20 unità, ricevendo un’agevolazione di 10.251.000 euro. La Magneti Marelli punta così all’ampliamento della capacità produttiva dello stabilimento di Modugno sia attraverso l’avvio di una nuova produzione, un tipo particolare di pompa ad alta pressione, che attraverso l’incremento di quelle già esistenti.
I PIA

Con otto progetti considerati ammissibili, anche le medie imprese (e le piccole aziende consorziate) della Puglia potranno aumentare competitività e innovazione preparandosi meglio alle prossime sfide economiche grazie agli “Aiuti alle medie imprese ed ai Consorzi di PMI (Piccole e Medie Imprese) per Programmi Integrati di Agevolazione (PIA)”. Così si è aggiudicata agevolazioni la “Masmec S.r.l”. che opera a Modugno nel campo dei robot industriali e che investirà 7.855.246 euro ricevendo aiuti per 2.958.598 euro e incrementando l’occupazione con 15 nuove assunzioni. La Masmec realizzerà a Modugno una nuova unità produttiva per lo sviluppo di prodotti specialistici per il mercato tecnomedicale, in particolare nel campo della diagnostica per immagini e della diagnostica automatizzata del DNA. 
La “Zincogam S.p.A.” che si occupa di trattamento metalli a Galatina, in provincia di Lecce, vuole ampliare l’attività esistente per poter realizzare la zincatura di “materiale lungo” come capriate di capannone, ponti, carpenteria metallica, per lo più utilizzati nelle opere pubbliche. Un segmento produttivo che risulta essere fortemente dinamico e in continua evoluzione. Da qui la necessità di realizzare un nuovo opificio che consentirebbe di soddisfare la richiesta di questa nuova nicchia di mercato. La Zincogam  intende farlo sorgere nella zona industriale di Soleto sempre in provincia di Lecce. L’investimento sarà di 10.982.000 euro mentre le agevolazioni ammonteranno a 3.682.800 euro. Questo progetto permetterà una crescita occupazionale di 8 unità. 
Allo stesso modo l’azienda barese “Ladisa S.p.A” che si occupa della preparazione di piatti pronti, intende aprire a Modugno una nuova unità produttiva. Si tratta di un centro innovativo di cottura pasti per il quale sono previsti anche investimenti in ricerca. L’ammontare del progetto è di 12.202.671 euro, gli  aiuti ammissibili sono pari a 4.663.402 euro. Grazie  a quest’operazione la Ladisa aumenterà di 39 unità i propri dipendenti.

Le imprese “Ing. Orfeo Mazzitelli” (capofila) e “Linkem S.p.A.”, consorziate, realizzeranno a Bari nuove unità produttive con relative attrezzature, investiranno in ricerca e sviluppo e in consulenze per l’innovazione e per l’internazionalizzazione. In particolare la “Ing. Orfeo Mazzitelli”, che opera nel settore della progettazione e costruzione di opere civili ed industriali riferita in particolare agli  impianti di distribuzione di gas metano, intende ristrutturare una palazzina uffici nell’area dell’ex Alco Palmera nella zona industriale di Bari e allestire il centro per il telecontrollo di rete gas rivolto ad operatori nazionali ed internazionali. Anche la “Linkem S.p.A.”, che opera nel settore delle telecomunicazioni e nella realizzazione di soluzioni di connettività a banda larga attraverso tecnologie wireless, ristrutturerà una palazzina uffici nell’area della ex Alco Palmera allo scopo di centralizzare tutte le attività di gestione della rete e di customer service in un unico centro servizi ubicato a Bari, che svilupperà anche programmi di ricerca sui servizi a valore aggiunto per connessione WiMAX, dotato di una propria rete per la sperimentazione composta da 18 antenne dislocate nella provincia di Bari. Il progetto delle due imprese vale 16.500.000 euro di investimenti e 174 nuovi posti di lavoro a fronte di un aiuto pubblico pari a 6.855.000 euro.
La “Fersalento S.r.l.”, a Lecce, costruisce linee ferroviarie. Con un investimento di 20milioni di euro per il quale riceverà agevolazioni pari a 7.083.420 euro e incrementerà il personale di 28 lavoratori, mira a realizzare un ampliamento dell’opificio industriale di Lecce oltre ad acquistare impianti e macchinari di ultima generazione, che si renderanno necessari in vista di un trend di crescita produttiva. 
Per la “Madogas S.r.l.” che a Corato, in provincia di Bari, si occupa di miscelazione di gas petroliferi liquefatti (GPL) e del loro imbottigliamento, la sfida è confermare la crescita realizzata negli ultimi tempi, investendo 2.400.000 euro con un’agevolazione di 949.000 euro e l’assunzione di 3 nuove unità lavorative. Scopo del progetto, ampliare l’unità produttiva esistente in modo tale da poter acquistare e lavorare la materia prima con evidenti vantaggi finanziari.
La “Minermix S.r.l.” impresa di Fasano, in provincia di Brindisi, impegnata nella produzione di calce, investirà 5.409.224 euro con aiuti pari a 2.045.690 e un incremento occupazionale di 10 lavoratori, per ampliare l’attuale impianto di Fasano che produce ossido di calcio micronizzato e realizzare nuovi impianti nello stabilimento di Galatina finalizzati, tra l’altro, alla produzione di materiali per la bioedilizia.
Chiudono il cerchio due aziende consorziate, la “Leucci Costruzioni S.p.A.” (capofila) di Brindisi e la “SCM Società Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l.” di Massafra, in provincia di Taranto. La prima, impegnata nella fabbricazione di prodotti in metallo, tra i quali torri eoliche ed evaporatori per impianti di dissalazione, investirà a Brindisi acquistando un nuovo immobile e il suolo di pertinenza, ristrutturandolo e dotandolo di nuovi macchinari per la costruzione delle torri eoliche. La seconda che si occupa di lavori di meccanica generale, ha presentato un progetto che riguarda la sede operativa della società a Massafra e consiste nell’acquisto di macchinari finalizzati ad eseguire lavorazioni meccaniche di precisione su alcune componenti delle torri eoliche. Gli investimenti complessivi ammontano a 7.070.000 euro per i quali ci saranno 2.874.800 euro di contributi pubblici e 61 nuovi posti di lavoro.
Questi programmi sono stati dichiarati tutti ammissibili ai finanziamenti, adesso le imprese avranno sessanta giorni per presentare i progetti esecutivi, ai quali seguirà la stipula dei contratti con la Regione Puglia.
Lecce, 4 giugno 2009
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